
Silenzi, omissioni, reticenze Nel Tirreno c'erano navi francesi 
Chi ha abbattuto il Dc9 Itavia? Alle accuse Parigi replicò: 
La pista Gheddafi e il mistero «Erano già rientrate a Tolone» 
dell'aereo caduto sulla Sila Sismi e Sdece subito in contatto 

Ustica, 8 anni di ipotesi 
dal Mig libico alla Nato 
Strage di Ustica: dapprima fu attribuita ad un «cedi­
mento strutturale» dell'aereo. Poi sì tentò il più classi­
co dei depistaggi: una telefonata anonima accreditò 
l'ipotesi di un attentato a bordo, contro il neofascista 
Marco Aflatigato. Fu lui stesso a smentire dalla Sviz­
zera: «Sono vivo e vegeto». Infine, dopo 8 anni, la 
faticosa verità: il Dc9 fu abbattuto da un missile. Chi 
lo lanciò? Proviamo a ricostruire le diverse ipotesi. 

VITTORIO RAGONE 

• 1 ROMA. Il quesito dì oggi 
è: quali colorì nazionali erano 
dipinti sull'aereo che sparò il 
missile assassino? E quale sce­
nario «giustifica» uno dei cri­
mini più raccapriccianti nella 
storia dell'aviazione civile? 
Per otto anni, anche e soprat­
tutto attraverso ricostruzioni 
Siomalistiche, sul proscenio 

ella tragedia di Ustica si sono 
avvicendati protagonisti diver­
si. Sono stati chiamati in causa 
ora paesi alleali, ora Stati che 
con l'Italia hanno rapporti 
non sempre distesi. Esaminia­
mo qui le principali ipotesi 
formulate dal 1980 ad oggi. 
Qualsiasi commissione inda­
ghi su quegli 81 morti Inno­
centi, governativa o parla­
mentare che sia, è su queste 
che si dovrà concentrare. 

Inseguimento di un radio* 
beraagUo. E l'Ipotesi più re­
cente, quella assemblata, met­
tendo Insieme fatti noti e qual­
che novità, dal giornalisti di 
tTgl sette». L'aereo di linea fu 
abbattuto - secondo questa 
ricostruzione - da un missile 
che parti da un caccia della 
Nato per distruggere un radio-
bersaglio impazzito. Chi lan­
ciò il radiobersaglio (che ser­
ve a simulare un attacco nemi­
co)? Un aereo britannico leva­
tosi in volo dalla base di Deci-
momannu, presso Cagliari. 
Chi lanciò il missile? I «caccia» 
di uno dei paesi dell'Alleanza 
atlantica, forse proprio l'Italia. 
Il Tgl dà anche Indicazioni 
precise sul bersaglio e sull'or­
digno artefici della tragedia. Il 
primo sarebbe un modello 
1088 dell'AQM 37/A: l'Aero­
nautica italiana ne acquistò 
undici dalla americana Bee-
chcratt alla metà degli anni 
Settanta. Il secondo sarebbe 
un Sidewinder a ricerca di ca­
lore. La Nato risponde; «Non 
avevamo in corso esercitazio­
ni quella sera». La Difesa ita­
liana risponde; «Non c'erano 
né aerei né missili nostri nel 
cielo di Ustica». Entrambe 
non escludono però la re­
sponsabilità di un singolo Sta­
to dell'Alleanza atlantica. 

Minile francete. Il giorno 
dopo la strage il generale Giu­
seppe Santovito, capo del Si­
smi, Invia un fonogramma «ur­
gente e riservatisslmo» al suo 
collega Alexandre de Maren-
ches, qapo dello Sdece, il 
controspionaggio francese. 
Questa circostanza è stata ri­
velata nel 1986, ad un giorna­
lista di Canale 5, da un colla­
boratore di De Marenches, Il 
fonogramma si riferiva all'ab­
battimento del Dc9. Durante 

l'ultima settimana del giugno 
1980 due portaerei francesi, 
la «Clemenceau» e la «Foch», 
navigavano in assetto operati­
vo nel Tirreno, fra Tolone e 
l'Elba. Sulla «Foch» era in cor­
so l'addestramento di piloti 
da caccia. La tesi è: il missile, 
un Matra R 530, è stato lancia­
to per errore da un aereo «Su­
per Etendard» o «Crusader», 
per colpire un radiobersaglio. 
Una tesi era già comparsa 
anonima, nel 1980, su un quo­
tidiano britannico. La Difesa 
francese tace per molli anni. 
Quando l'accusa assume con­
sistenza pubblica, smentisce 
cosi: «Non esiste alcun fono­
gramma ufficiale del Sismi al­
lo Sdece, La portaerei "Cle-
menceau" rientrò a Tolone 
all'alba del 27 giugno 1980 
(quella sera cadde il Dc9, 
ndr), dopo aver inviato a terra 
i suoi aerei il giorno prima, di 
ritomo da una missione. L'ad­
destramento dei piloti a bor­
do della "Foch" viene effet­
tuato con "caccia" non arma­
ti. In ogni caso Ustica è fuori 
dal raggio operativo della no­
stra Aeronautica». La spiega­
zione presenta qualche punto 
debole: innanzitutto il lungo 
silenzio delle autorità transal­
pine. E poi: i velivoli francesi 
possono «appoggiarsi* sulle 
basi meridionali della Corsica, 
e allungare cosi il proprio rag­
gio operativo. È ben strano -
aggiunge chi è convinto delle 
responsabilità della Francia -
che una portaerei rimandi a 
terra i propri aerei un giorno 
prima che finisca la missione. 

Mig Ubico. Qui il «giallo» si 
fa intricatissimo. Il 18 luglio, 
ventuno giorni dopo la strage 
di Ustica, viene segnalato sul­
l'altopiano della Sila Piccola il 
ritrovamento di un aereo mili­
tare schiantatosi su un costo­
ne. È un Mig 23, caccia da 
combattimento e da addestra­
mento. Il pilota è libico. Il no­
me è stampato sul casco: Ez-
zedan Koal. È morto - dice il 
referto medico - alle 11,30 
del 18 luglio. Forse era in mis­
sione di spionaggio. L'uomo 
viene seppellito in tutta fretta, 
la salma è in avanzato stato di 
decomposizione. Una perizia 
suppletiva ordinata dal giudi­
ce che sì occupa nel 1980 del 
caso-Ustica, il pm Santacroce, 
stabilisce che Koal con tutta 
probabilità è morto venti gior­
ni prima. Cadavere ed aereo 
vengono rapidamente conse­
gnati ai libici, grazie anche al 
funerale Santovito, sempre 
ui, «sollecitato» dall'ammini­

stratore delegato della Fiat, 

TOBHUCH 

Cesare RomitV (all'epoca il re­
gime di GheddafI era azionista 
dell'azienda torinese). Causa 
ufficiale dell'incidente: infarto 
cardiaco. C'è dell'altro: testi­
monianze di persone che la 
sera della tragedia di Ustica, 
sulla Sila, hanno visto precipi­
tare un oggetto volante. La 
stampa si lancia sulla nuova 
pista, e scava nelle implicazio­
ni. La tesi è: la sera del 27 
giugno 1980 «caccia» alleati si 
alzarono in volo per intercet­

tare un Mig libico che aveva 
sconfinato nel cielo italiano, 
Tentando dì abbatterlo, ab­
battono invece il Dc9. L'aereo 
libico va poi a schiantarsi, per 
mancanza di carburante, sul­
l'altopiano calabrese. C'è una 
variante a questa dinamica: i 
•caccia» inseguitori erano libi­
ci, non Nato. Il fuggiasco era 
un «traditore» del regime di 
Gheddafi. Il ritrovamento av­
venuto venti giorni dopo sa­
rebbe solo una messinscena, 

per depistare dalla verità, con 
l'aiuto sostanzioso dei servìzi 
segreti italiani. Nei giorni 
scorsi la pista del Mig è stata 
riproposta insistentemente: le 
autorità libiche l'hanno riget­
tata «con sdegno». Chi non è 
convinto, fa notare che l'auto­
nomia di volo dei Mig 23 non 
consentirebbe mai a nessuno, 
fuggiasco o inseguitore, di 
spingersi da Tripoli fino ad 
Ustica. Chi è convinto, ribatte: 
•La base intermedia di rifornì-

La parte terminale del 0c9 dell'Itavi» recuperata in mare al largo 
di Ustica 

mento è Malta. Sarebbe inte­
ressante indagare là». 

La tesi del radiobersaglio. 
La sostiene da otto anni, prati­
camente in solitudine, Falco 
Accame, ex ufficiale di Mari­
na, ex parlamentare sociali­
sta, oggi responsabile dei pro­
blemi della Difesa per Demo­
crazia proletaria. Il ragiona­
mento che fa è questo: l'idea 
che l'aereo di lìnea sia stato 
abbattuto da un missile non 
regge, in nessun caso. Chi ac­
cusa i libici presuppone veri e 
propri atti di guerra nello spa­
zio aereo italiano: impensabi­
le. Chi tira in ballo la Nato non 
si rende conto della difficoltà 
di mantenere per otto anni un 
segreto così ermetico, e delle 
complesse procedure che re­
golano te esercitazioni, e l'uso 
degli ordigni bellici. C'è un so­
lo scenario che spiega tutto, 
anche i silenzi, argomenta Ac­
came: il Dc9 fu abbattuto dal­
l'impatto con un aereo bersa­
glio impazzito. Sono oggetti 
dotati di una piccola carica 
esplosiva per l'autodistruzio­
ne, con un'autonomia fino a 
500 miglia Possono essere 
lanciati dall'aria, da terra, da 
mare. Questo moltiplica il 
campo dei potenziali respon­
sabili, lo estende ad altri paesi 
che hanno basi galleggianti 
nel Mediterraneo. E spiega, 
appunto, anche il silenzio: il 
bersaglio fu dato per disperso, 
e nessuno lo collegò, almeno 
allora, al disastro di Ustica. 

GU altri scenari Ipotizzati. 
Sulla strage di Ustica la lette­
ratura è ormai imponente. Ci 
sono tesi fondate e vere e pro­
prie invenzioni dell'ultima 
ora. Ci sono ipotesi seconda­
rie che di tanto in tanto rie­
mergono come se (ossero 
un'assoluta novità. Ecco un 
elenco dì altri, possibili prota­
gonisti. 

Gli Usa: alla fonda nella ra­
da di Napoli c'era, quell'esta­
te, la portaerei «Saratoga». 
Può non entrarci nulla, con la 
strage, ma certamente il suo 
occhio-radar «vide», come vi­
dero gli impianti di vigilanza e 

protezione della Nato. 
Le aziende belliche: il mis­

sile - hanno scritto di recente 
alcuni quotidiani - può essere 
stato lanciato (da terra o in 
ana) durante una sperimenta­
zione. La responsabilità, in 
questo caso, sarebbe di qual­
che grande azienda privata, 
che provando i suoi ordigni 
colpì il Dc9 deiritavia. 

L'Intrigo Intemazionale: 
Ne esistono diverse versioni: il 
Dc9 sarebbe stalo abbattuto 
perché nella sua scia volava 
un altro aereo, con un carico 
d'armi a bordo; il Dc9 sarebbe 
stato abbattuto perché a bor­
do doveva esserci un magi­
strato molto attivo nella batta­
glia contro i trafficanti; il Dc9 
sarebbe stato abbattuto per 
errore, chi sparò tentava di in­
tercettare un altro aereo, che 
aveva trasportato armi ai ribel­
li libici che volevano spode­
stare Gheddafi. Scenari che 
coinvolgono, oltre la Libia, 
anche Israele e altri paesi me­
diorientali, 

Ogni possibile spiegazione 
che e stata delineata nel corso 
di otto anni avanza domande 
inquietanti, propone spiega­
zioni più o meno convincenti, 
rivela aspetti di maggiore o 
minore debolezza. Partono 
tutte, però, dallo stesso hu­
mus: il pesantissimo segreto, 
istmttono innanzitutto, ma an­
che di fatto, che circonda la 
tragedia del 27 giugno 1980. 
Se il segreto istruttorio ha una 
sua ovvia ragion d'essere, l'al­
tro, mai dichiarato ufficial­
mente, è segnalato da un'in­
quietante sene di omissioni, 
reticenze, dimenticanze: 
l'emblema di questo silenzio è 
il centro radar dell'Aeronauti­
ca di Marsala, che non «vide», 
per otto minuti, ciò che ac­
cadde in cielo dopo l'abbatti­
mento de) Dc9 di Ustica. Oggi 
non si riesce ancora a sapere 
chi lavorava quella sera a Mar­
sala. Non parliamo poi di chi 
«captò» stranezze: come le 
scimmiette che stanno insie­
me nei soprammobili, nessu­
no vide, nessuno senti, e nes­
suno parlò: nel 1980 come nel 
1988. 

L'italiano si fida poco dei militari 
wm ROMA. Zanone intervie­
ne ancora sul caso-Ustica. 
Stavolta per precisare alcune 
dichiarazioni rilasciate alla 
Camera giovedì scorso, relati­
ve at quattro velivoli dell'Ae­
ronautica in volo la sera del 
27 giugno 1980: due PD 808, 
un Dc9 e un Breguet-Atlantic. 
Il primo PD 808 - comunica 
Zanone - «impegnato nella ri­
levazione di radiomisure, de­
collò da Pisa alle 20,15 e at­
terrò a Pratica di Mare alle 
21,05». Il secondo, un aereo 
di rappresentanza, «decollò 
alle 20 dall'aeroporto dì Istra-
na (Treviso) senza passeggeri 
a bordo; atterrò a Linate alle 
20,50 e ripartì alle 21,45 per 
Ciampino, con a bordo un ge­

nerale dell'Aeronautica». 
Quanto al Dc9, era «in missio­
ne di trasporto ammalato. De­
collò da Ciampino alle 19,55, 
atterrò a Linate alle 20,55 e 
ripartì per Parigi alle 21,40». 
L'ultimo aereo,!'Atlantic, «im­
pegnato in attività addestrati-
va a bassa quota, decollò da 
Cagliari Elmas alle 19,30 e vi 
riatterrò alle 22,40». Zanone 
intende cosi escludere la pos­
sibilità che un qualsiasi aereo 
militare italiano sia stato in 
qualche modo coinvolto in 
ciò che avvenne, a 7500 metri 
dì quota, nel cielo del Tirreno. 

Ieri altre voci si sono levate 
dal mondo politico «a difesa» 
dei vertici militari. 11 segretario 
repubblicano Giorgio La Mal­

fa, in un'intervista a «Panora­
ma», definisce le Forze arma­
te «del tutto affidabili*, e sti­
gmatizza il comportamento di 
«alcuni esponenti del gover­
no», accusati di aver «alimen­
tato il sospetto che le Forze 
armate avessero mentito e 
mentissero: un atteggiamento 
irresponsabile». Il ministro 
della Protezione civile, jl de 
Vito Lattanzio, sostiene che 
•prendere sotto tiro le Forze 
armate... vuol dire anche con-
tnbuire a sgretolare, giorno 
dopo giorno, quella fiducia e 
quella saldezza morale dì cui 
mai come oggi la società ha 
bisogno». A proposito di fidu­
cia, c'è da dire che sempre su 
«Panorama» sarà pubblicato 

un sondaggio che riguarda il 
comportamento dei militari in 
relazione al caso-Ustica. I ri­
sultati non sono confortanti 
per i vertici della nostra Dife­
sa: il 56,1% dei mille intervi­
stati ritiene che le Forze arma­
te italiane nasconderebbero 
la verità se ci (ossero da tute­
lare interessi militari; il 65,4 56 
dei mille intervistati ritiene 
che l'Aeronautica e la Difesa 
sappiano su Ustica più cose di 
quelle che hanno detto; una 
maggioranza, ancorché risica­
ta $7,3 contro 36,796), ritiene 
che i militari non dicano la ve­
nta, quando escludono che 
un missile italiano abbia ab­
battuto il Dc9. L'ipotesi che 
l'aereo sia stato colpito da un 

missile convince il 58,3 % del 
campione, mentre il 66,6 ritie­
ne che l'Aeronautica e le For­
ze armate abbiano la capacità 
di controllare che cosa avvie­
ne nei cieli italiani. 

Infine, sempre sullo stesso 
settimanale, un'intervista a) 
sottosegretario De Luca, libe­
rale. De Luca lancia un'ipotesi 
inquietante: l'aereo Itavia sa­
rebbe stato colpito da un Mig 
libico convinto di attaccare 
un altro velivolo (italiano) che 
quella notte doveva portare 
armi a rivoltosi anti-Gheddafi 
della base di Tobruk; il tutto 
organizzato e diretto dai set­
tori deviati del Sismi di Santo­
vito. 

Per studiare 
basterà pigiare 
sul computer 
Arriva lo Scuola-Tel. Un servizio del ministero alla 
Pubblica istruzione nato dalla biblioteca di docu­
mentazione pedagogica di Firenze. Le nozioni arri­
veranno su rete telematica, tutte le scuole collega­
te con questo centro. Presente all'inaugurazione 
anche il ministro Giovanni Galloni, che vede nel 
nuovo sistema operativo (già funzionante nel resto 
d'Europa), «la vera rivoluzione scaturita dal '68». 

DALIA NOSTRA REDAZIONI 

S ILV IA B I O N D I 

• B FIRENZE. Basterà pigiare 
un tasto sui termina! compu­
ter. Digitare, come si dice in 
gergo. E dal video sgorghe­
ranno le nozioni. Sui banchi 
si impareranno i concetti e i 
processi logici, il computer 
tari il resto. Questa la scuola 
del futuro, secondo lo scena­
rio presentato ieri a Firenze 
dal ministro della Pubblica 
istruzione, Giovanni Galloni. 
L'occasione, di quello che 
Galloni delinisce, scomodan­
do anche il '68, un evento 
storico, è l'inaugurazione del 
sistema Scuola-Tel. Un servi­
zio del ministero che nasce 
dalla biblioteca di documen­
tazione pedagogica di Firen­
ze. Qui, nell'ente nato otto 
anni fa specificatamente per 
la documentazione automa­
tizzata, opererà lo Scuola-Tel. 
Un sistema informativo che 
offrirà servizi a tutte le scuole 
italiane. 

All'inaugurazione c'erano 
proprio tutti. Dal giubilante 
ministro Galloni a Carla Gui-
ducci Bonanni, direttrice del­
la Biblioteca nazionale di Fi­
renze e rappresentante del 
ministro ai Beni culturali. Dai 
dirigenti della Sin (produttri­
ce del sistema) a Vito Cappel­
lini, direttore dell'Istituto di 
ricerca sulle onde magneti­
che (trae) del Cnr. Scuola-Tel 
è la risposta italiana all'esi­
genza telematica espressa 
dal mondo educativo. Edutel 
in Francia, Prestel in Gran 
Bretagna, Bildschirmtext in 
Germania Ovest. Da ieri, ov­
viamente per ultimo in tutta 
Europa, Scuola-Tel in Italia. 
Una rete telematica che si ba­
sa sulla tecnologia Videotex 
(Videotel by Sip in italiano) 
in grado di collegare in modo 
interattivo una qualsiasi uten­
za scolastica italiana con la 
biblioteca di documentazio­
ne pedagogica di Firenze, al­
la quale fanno capo i vari for­
nitori di informazione. Chi si 
collega, studente o docente 
che sia, può stabilire un vero 

e proprio dialogo diretto con 
il servizio e interrogare le 
banche date disponibili. Tra i 
vari servizi, la Scuola-Tel do­
cumenti, sistema informativo 
su tematiche generali e speci­
fiche che permette di «fo­
gliare. con il computer oltre 
300 riviste nazionali ed estere 
di interesse scolastico. Pro­
gressivamente saranno mes­
se in linea anche altre banche 
dati, sia italiane che estere, 
già consultabili «on line» 
presso la biblioteca di docu­
mentazione pedagogica di Fi­
renze. Scuola-Tel didattica. 
rivolto agli insegnanti, con­
sente invece uno scambio di 
esperienze. Nel 1989 sarà 
consultabile un archivio, oggi 
in fase di realizzazione dati* 
rete italiana di documenti-
zione pedagogica, sulle più 
signilicative esperienze di in­
novazione metodologlco-di-
dattica promosse dalle scuo­
le di ogni ordine e grado. Il 
tutto distribuito capillarmen­
te e a costi bassi. Nell'attesa, 
il servizio Scuola-Tel funziona 
per gruppo chiuso e consen­
te l'accesso gratuito a scuole 
e biblioteche statali. «E la ve­
ra rivoluzione del '68 - com­
menta Galloni -. Basta con il 
nozionismo a scuola e con la 
fatica degli studenti nell'equi-
sire nozioni. Con questo si­
stema ci sarà solo la fatica in­
tellettuale, la gioia dello sco­
prire e dello studiare». 

Di fronte a tanto Entusia­
smo si impone una domanda 
di rito: -Signor ministro, lo sa 
che il provveditorato di Firen­
ze e le segreterie scolastiche 
non sono in grado, Il 10 no­
vembre, di fornire dati e risul­
tati sulle elezioni scolastiche 
svoltesi il 28 e il 29 ottobre?». 
Un sorriso stirato per rispo­
sta: «Esiste il vecchio e II nuo­
vo. State sicuri che II nuovo 
sconfiggerà il vecchio». E 
speriamo che il nuovo, tra 
una rete telematica e l'altra, 
non inciampi più nel gradini 
dei provveditorati. 

• NEL PCI 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce­
zione alcuna alla seduta di lunedi 14 novembre ore 16 • alle 
sedute dei giorni successivi. 

II Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato martedì 
15 novembre alle ore 15. 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce* 
zione elle sedute di martedì 15 e mercoledì 16 e senza 
eccezione alcuna alle sedute di 

giovedì 17 novembre. 
Uzletlve del Pei. Domenica 13 novembre; G. Macciotta, Tre-

sigallo (Fé); U. Mazza, Trento; D. Novelli. Torino. 
La riunione su t Autonomia della scuola ed Enti locali! prevista 

per martedì 15 novembre è rinviata a data da destinarsi. 
Lungo e cordiale colloquio alle Botteghe Oscure tra il presi­

dente della Repubblica di Cipro George vassiliou ed il segretario 
generale del Pei Achille Occhetto. Durante il colloquio si sono 
affrontati I temi specifici della situazione e Cipro e alcuni aspetti 
della situazione internazionale, con particolare riferimento al 
Medio Oriente e alla regione del Mediterraneo. Occhetto ha 
espresso al presidente cipriota l'auspicio che il dialogo aparto 
porti presto ad un varo e proprio negoziato che sancisca t'indivi* 
sibiliti) e l'indipendenza di Cipro, nella pacifica convivenza delle 
Comunità greco-ciprtota e turco-cipriota in un unico Stato. Al 
colloquio erano presenti: l'ambasciatore di Cipro a Roma An­
drea Nicolaides e il responsabile dei rapporti internazionali del 
Pei Antonio Rubbi. 

Però... 
queste cinture di sicurezza Fiat! Originali, collaudate, omologate. 

E adesso te le montano anche gratuitamente! 
La tua autD merita una cintura di sicurezza omologata Fiat. Perché è progettata e collaudata all'origine per garantirti la massi­
ma efficienza ed affidabilità. Fiat, oggi, fa ancora di più: fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Succursali ti offrono tutta 
la loro esperienza ed il servizio più qualificato per il montaggio gratuito delle cinture di sicurezza Fiat 

FIAT 

" ' ; : . " • 12 l'Unità 
Domenica 
13 novembre 1988 


